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L'ANNO 1912 


“n 191? é anno storico per noi. La Libia 

mereè la pace di Losanna, fu acquisita all'Italia 

e le Potenze riconobbero la sovranità piena ed 

intera dell'Italia sulla nostra vasta colonia del. 

L'Africa mediterranea. E’ questo senza dubbio 

l'avvenimento saliente dell’anno durante il qua, 

le, però. si svolsero - all'infuori della guerra - fat. 
ti politici e parlamentari di grande rilievo, 
Basterà ricordare la calma dei partiti e l'in- 
crollabile costante fiducia del paese tutto, che 
non ebbe mai la minima titubanza circa il felice 
esito dell'impresa libica; le manifestazioni en. 
tusiastiche con le quali i due rami del Parlamen- 
to approvarono la legge di sovranità sul territo. 
rio conquistato; le discussioni elevate @ serene 
svoltesi alla Camera e al Senato, mentre l'Eser_ 
cito e la Marina erano impegnati nell’aspra lotta; 
di importantissime riforme come il suffragio n. 
niversale ed altre di grande mole; la solidità del- 
la finanza e l'ineremento dei commerci e dell'e. 
conomia nazionale in genere, non arrestati 
nella loro marcia ascendente dalle inevitabili 
perturbazioni di una guerra durata oltre 12 mesi, 

Îl 1912 è stato quindi sotto ogni aspetto anno 
felice per l'Italia; e come nel primo albore di esso, 
il paese rese omaggio augurale alla Corona e al 
Governo dell'on. Giolitti che nella. più stret- 
ta unione con il Parlamento e il paese stesso, 
avevano nel settembre 1911 intrapreso la guer. 
ra, così oggi esprime alla Corona e al Governo. 
nonchè al Parlamento che fu esempio di digni- 
tà e di patriottismo, all’Esercito e alla Marina 
che scrissero col sangue pagine gloriose - il sno 
plauso e la sua riconoscenza, 

re 

Nella politica internazionale l’Italia si è te- 
nuta ferma ai due capisaldi fondamentali : lea- 
le fedeltà alle alleanze ed amicizia sincera con 
le altre Potenze, in ispecial modo quelle della 
Triplice Intesa con le quali abbiamo interessi 
comuni sopratutti quelio della pace europea. 

Riconoseiuta universalmente, si può dire, que- 

sta tradizione della politica estera dell’Italia, 
abbiamo rinnovato testè l'alleanza con la Ger- 
mania e l'Austria- Ungheria senza che presso 
altre nazioni si elevasse una sola nota di sospet- 
to sulle pacifiche disposizioni dell’Italia e delle 
sue Alleate. costituenti insieme un saldo gruppo di 
Potenze che conservando l'equilibrio delle for- 
ze tendono esclusivamente alla conservazione 
della pace, bene supremo dei popoli. 
, parlando il 18 corr. alla Camera, îl Ministro 
on. Di San Giuliano ha potuto dimostrare i van- 
taggi che l'Italia ritrae dalle sue Alleanze, le qua- 
li ci consentono, appunto perchè pacifica è questa 
unione trentennale dei tre Stati e dei tre popoli, 
di coltivare intimi rapporti di amicizia con la 
Russia e di continuare negli accordi con la Gran 
Bretagna e la Francia per la tutela di comuni 
interessi nell'Africa Mediterranea. 

Della cordialità, infine, delle nostre relazioni 
con gli Stati fu dimostrazione visibile la premu- 
con la quale essi rieonobbero la sovranità ita 
ana nella Libia. Nell'ottobre il Ministro degli 
eri dell'Austria - Ungheria, conte Berchtold, 
Re a San Rosso. 
‘enze aleuni giorni 
Esteri d'Italia 


E: 
vizitò, ospite gradito, il nostr 
re e si trattenne a_ Pisa e a 


in compagnia del Ministro degli 
marchese di San Giuliano. 

Tale visita, l'altra dell'oggi compianto sig. Kider- 
len a Roma, e quella recente del march. Di San 
Giuliano a Berlino, confermando l'intimità dei 
rapporti fra gli Stati alleati, prelusero alla riu- 
novazione della Tripl 


0 


Anche all’interno, sotto la liberale e ferma dire- 
zione del Pres. del Consiglio on. Giolitti, la po- 
litica si è svolta con continuità d'indirizzo e di 
programma. Sostenuto dalla larga fiducia del 
Parlamento, il Gabinetto Giolitti ha potuto con- 
durre in porto tutti i progetti promessi assumen- 
do il potere nell'aprile 1911: dalla Riforma elet- 
torale al Monopolio delle assienrazioni - vita, dal 
nuovo Codice di procedura penale a numerosi 
disezni di legge, sia per completare ed armonizza- 
re la nostra legislazione, sia per migliorare i ser- 
vizi pubblici, ecc. ece. 

— Relativamente breve ma intenso fu il lavoro 
delle Camere, le quali, riaperte solo il 22 feb- 
braio, dopo le solenni manifestazioni che accom- 
pagnarono la convalidazione in legge del R. De- 
creto 5 novembre 1911, diedero prova della 
maggiore attività, 

Mentre si combatteva in Libia e nell’ Egeo, 
alla Camera si diseutevano progetti come la Ri- 
forma elettorale ed il Monopolio. 

Ugualmente laboriosa e proficua fu la ripresa 
legislativa dopo Je vacanze estive, cosicchè tanto 
la Camera dei deputati quanto il Senato del Re- 
gno hanno chiuso l'anno con la certezza di avere 
ben meritato dal paese. 

La tranquillità più completa regnò durante l'in- 
tero anno, el’elevato spirito pubblico della nazione | 
seriza distinzione di classi e di partiti, giovò non 
meno del valore dei soldati di terra e di mare ad 
aumentare il prestigio dell'Italia nel mondo. 


" 


L'anno che muore ha veduto rendere giustizia 
alle nostre colonie della Somalia e del Benadir, il 
promettente avvenire delle quali non è ormai mes- | 
go in dubbio da alcuno. Estesa la nostra pacifica | 
occupazione, provveduto ai loro bisogni più ur- | 
genti, quefte colonie raggiungeranno tra breve u- | 
no stato di floridezza che non potrà non crescere 
con l'andare del tempo. Nell’Eritrea, che ha dato 
numerosi e bravi soldati neri al nostro esercito di 


Libia, fu inaugurata la ferrovia sino ad Asmara e } 


tra breve si andrà in ferrovia da Massaua a Ke. 
ren. Aceresciuto considerevolmente il nostro pa- 
trimonio coloniale con la conquista della Libia, si 
rese necessaria la creazione di un Ministero delle 
Colonie. E la scelta del titolare fu invero felice. 
L'on. Bertolini, che insieme all'on. Fusinato e al 
comm. Volpi costituiva la triade di Ouchy, ha 
percorso rapidamente la nuova Colonia, ponendo- 
si in contatto con i capi indigeni e le popolazioni, 
studiando i bisogni delle due regioni per assolvere 
con scienza e coscienza ?° arduo compito affida. 


togli. 


Abbiamo già detto che la guerra non arrestò nè 
diminuì l’attività del paese e il suo incremento. 
Infatti il commercio estero dell’Italia nel 1912 è 
in aumento di circa 350 milioni dal 1911;i proven- 


| cità e disei 


ALL’INTERNO 


ni di vita di nuove categorie di funzionari e di 
I denti aaui Puove categorie di funzionari e dipen- 

Nella sua recente esposizione finanziaria, il Mi- 
nistro del Tesoro on. Tedesco rilevò che nell'eser. 
gizio 1911-1912 si ebbe un incremento di 642 mi 
lioni sui 939 raggiunti nel 1897-98, ossia del 65 
per cento, nelle entrate dello Stato, cifre che espri- 
mono evidentissimamente il cresciuto movimen. 
to degli affari ela cresciuta ricchezza della nazione. 

Tea 

La Real Famiglia, ed in ispecial modo S. M. il 
Re e S.M. Ja Regina Margherita, ebbero nell’anno 
un nuovo e gravissimo lutto per la dipartita dal 
mondo di S. A. R. la Principessa Elisabetta 
di Genova, Joro rispettiva Avola e Madre. 

Al cordoglio dell'Augusta Casa si agsociò rive- 
rente e commosso il popolo italiano che nutriva 
una devota ammirazione per le doti di mente e di 
cuore dell'Elettissima e Compianta Signora. 

— 

Le operazioni militari in Libia, iniziatesi con 
glì sbarchi dell'ottobre 1911, hanno avuto il 
loro principale sviluppo nei primi nove mesi di 
quest'anno ed il degno coronamento nellay pace 
di Losanna che ha sanzionato, col riconoscilnento 
di tutte le Potenze, il passaggio sotto Ja nostra 
sovranità delle due grandi provincie africane. 

Nel giorno 29 settembre, în cui si compiva 
l'anno dalla dichiarazione di guerra e dall'aper- 
tura delle ostilità, noi già riassumemmo dette 
operazioni: questo ci dispensa dal ripeterle det- 
tagliatamente. 

Ricorderemo solo gli avvenimenti più salienti. 
. Fra questi vanno annoverate le due segnalate 
imprese della marin, 

I° la bella vittoria di Konfuda riportata il 7 
gennaio dal comandante Paladini su 7 canno- 
niere nemiche per virtù congiunte di sagacia, 
di ardire e di perizia marinara. 

2 la magnifica ricognizione nei Dardanelli 
eseguita nella notte dal 18 al 19 luglio da cinque 
torpediniere sotto la direzione andace e sapiente 
del bravo comandante Millo. 

Nessuno dei due fatti può definirsi una grande 
batta ma entrambi saranno registrati a 
sommo titolo d'onore della nostra giovine ma- 
rina, dimostrando come in essa siano elevate I6 
doti che assicurano la vittoria, cioè valore, capa. 


Assai più numerosi furono i combattimenti so- 
stenuti dalle truppe dell'esercito sia per respin- 
gere i frequenti ttacchi nemici, sia per 
estensione della zona di possesso intorno alle lo- 
calità di sbarco, sia per ocenpazione di nuove lo- 
calità; tutti sempre finiti col più brillante succes- 
so delle nostre armi. 

Fin dal gennaio il presidio di Homs avanzò al- 
l’oceupazione dell'altura del Mergheb ed il 2 
maggio successivo conquistò i piani e le colline 
di Lebda, dove sorgeva la grande città romana 
di Leptis magna, patria di Settimio Severo. 

Il 12 marzo ii presidio di Bengasi uscì dal cam- 
po trincerato e scontratosi col nemico presso le 
due Palme gl’inflisse una sanguinosa sconfitta. 

11 10 aprile per porre un argine al contrabbando 
che sempre più cresceva dal confine tunisino fu 
occupata la penisola di Macabez, donde con nu- 
merose sortite si rese impossibile ai nemici ser- 
pel contrabbando delle carovaniere più vi. 
e alla costa. Alla fine di giugno ( 
si occupò ad oriente di Macabez l'altura di 
Said ed il 14 luglio quella ancora più ad oriente 
di Sidi Ali. Il 6 agosto fu occupata Zuara col 
concorso d’ una brigata sbarcata ad oriente e 
il 15 agosto l’intiero corpo da Zuara avanzò sulle 
alture di Sidi Abd es Samad dominanti le oasi 
circostanti a Regdaline, centro delle carovaniere 
provenienti dalla Tunisia. 

Nel maggio avvenne la ocenpazione delle 13 
isole dell'Egeo, fra cni va seenalata quella del- 
l'isola di Rodi che occasionò la bella vittoria di 
Psithos (16-17) importante non solo per la cat- 
tura dell'intero presidio nemico, ma altresì per 
la felice cooperazione dell'esercito e della ma- 
rina nelle operazioni di sbarco avvenute di notte 
che condussero all'avvolgimento dell'avversario. 

Intorno a Tripoli furono continue le ardite 
ricognizioni verso i campi nemici: 1'8 siugno si 
attaccarono vigorosamente le toro po: 
torno a Zanzur conquistando l'altura di Sidi Abd 
el Gelil che ne domina l'oasi orientale ed il 20 
settembre — data fatidica del nostro risorsimento 
— fu coronata l'opera con la conquista dell’altura 
Sidi Bilhai che domina l'oasi dall'altra estremità 
occidentale. 

Il 18 giugno sbarcò a Bu Sceifa nna divisione 
che 1°8 luglio occupò la città e l'oasi di Misurata. 

Il 14 settembre il presidio di Derna conqu 
le alture di Kasr el Leben a scirocco della cit 
e 1°8 ottobre quelle di Sidi Abdallah a libeccio, 
togliendo così al nemico un terreno insidioso che 
gli permetteva di accostarsi e preparare le offese. 

Pochi giorni dopo (17) fu firmata la pace che 
nella provincia occidentale ha già condotto alla 
pacifica occupazione di Bu Agilah e di Sliten sulla 
costa e dell'hinterland di Tripoli fino ai gebel Tar- 
huna, Garian e Yefren. 

E’ da confidare che con la felice armonia fra le 
autorità militari e politiche si raggiungeranno 
presto analoghi risultati anche in Cirenaica, 
sicchè possa proseguire l'opera di civiltà cui si 
è accinta l’Italia per la redenzione di quei po- 
poli e per la maggiore grandezza e prosperità 
della patria nostra. 


conti 


* 

In sostanza, la guerra italo - iurca  chiu- 
sa felicemente nell'ottobre con la pace di Losanna 
e le cospicue leggi che il Ministero Giolitti ha fat- 
to approvare dal Parlamento occupano gran par: 
te del quadro nel quale rifulgono a vivi colori il 
senno dei'nostri reggitori e le virtù del nostro popo 
lo. 


che sanzionava la pace di Losanna, diresse all'on. 
Giolitti un autografo che sintetizza mirabilmente 
il fausto periodo che ora si è chiuso. 


« Con intima soddisfazione di italiano e di Re ho 
seguito la mirabile prova data in questo anno memo- 
rando dal nostro paese concorde nei suoi intenti, se- 
reno nella sua fede. Nel succedersi dei difficili mo- 
menti, Ella, come Capo del Governo, ha svolto la spe- 
rimentata opera sua con lucida mente, con infatica- 
bile attività. E il meritato onore Le rende la Patria 
grata. » 


ti di tutti i cespiti di entrata dello Stato sono in 
continua e sempre più rilevante progressione; men 
» tre si è largamente provveduto per i lavori pubbli- 
ci, per il miglioramento dei servizi postali, te- 
legrafici e telefonici, e per i servizi pubblici în ge- 
nere, provvedendo altresì a migliorare le condizio- 


Con queste frasi scultoree dell’ Augusto Sovrano 
dedicate al paese e al Capo del Governo,chindiamo 
la breve rassegna, col fervido augurio che a questo 
anno fortunato seguano anni sempre più fausti per 
la Patria nostra, l'Italia! 


S. M. il Re, dopo apposta la sua firma alla legge | 


Politica è diplomazia 
I dispacci col segno « sono della notte 


+ (S) Vienna, 30. Contrariamente alle voci sparse, 
la corrispondenza Wilbelm pubblica che lo stato di 
salute dell'Imperatore è soddisfacentissimo. Egli ha 
ricevuto oggi vari personaggi. 

+ (S) Bucarest, 30. E° morto oggi l’ex-Ministro dei 
culti e dell'istruzione Haret. 

Karlsruhe, 30. — Avendo la Camera badese abo- 
lito il credito per il mantenimento della Legazione 
del Granducato di Baden a Monaco (Baviera) ri- 
tenendo, che le Legazioni»presso i singoli stati te- 
deschi abbiano dopo la creazione dell'Impero per- 
duto la loro ragione di essere dal lato politico, il Gran 
duca di Baden ha deliberato di mantenere per ora 
la Legazione badese in Baviera a spese della sua cassa 
privata. 

Monaco (Baviera), 30. — L’ex-ministro dell'In- 
terno, Brettreich è nominato governatore della Bassa 
Baviera. 


Vienna, 30. — Ieri sono morti il dr. gen. della sta- 
tistiea prof. Mischler, ed il dir. gen. dei servizi eco- 
nomici al min. della guerra, Bergner. 

(S) Berlino, 30. — L'Imperatore ha ricevuto oggi 
a Potsdam il Ministro della guerra russo generale 
Sukomlinofî e ha offerto una colazione in suo onore. 

eo 
ROMANIA RICEVE 
LA DELEGAZIONE DEL SENATO. 

% (S) Bucarest, 30. Il Re ricevendo una delegazio- 
ne del Senato incaricata di consegnargli l'indirizzo 
di risposta al suo messaggio ha ringrazinto perle condo- 
glianze espressegli per la mortedì sua sorella la conte 
sa di Fiandra e quindi ha detto: Constato con grande 
soddisfazione che il Senato condivide interamente le 
vedute del Governo circa gli avvenimenti dei Balcani, 
i quali naturalmente sono in rapporto con i nostri vi. 
tali interessi. Noi conserviamo ancora la speranza che 
la situazione politica attuale potrà essere amichevol- 
mente risolta e dar luogo ad una pace durevole da tut- 
ti desiderata. I sentimenti patriottici che vi animano 
sono garanzia che sottoporrete ad un diligente esame 
le leggi che rinforzano la difesa nazionale. Ogni volta 
che un grande interesse nazionale è entrato in giuoco 
i Rumeni si sono uniti per difenderlo. Io ho la convin- 
ne che voi sarete degni di tale tradizione. 


tenete 
KIDERLEN WAECHTER 


Ministro degli Esteri in Germani 


(S) STUTTGART, 30. — Stamane alle 
7,50, in seguito a paralisi cardiaca, è morto 
improvvisamente il Segretario di Stato per 
gli esteri Kiderlen Waechter. 

Egli si trovava qui ospite di sua sorella, 
presso la quale passava le feste del Natale, 


IL RE DI 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO, 30, ore 13,25. — La morte 
di Kiderlen-Waechter ha' causato la mag- 
giore custernazione. Egli era partito da qui 
il 23 corr. apparentemente in buona salute, 
per quanto fosse stanco perl’eccessivo lavoro 
degli ultimi mesi. 
Il Sottosegretario di Stato agli Esteri 
dott. Zimmermann ha assunto l’interim. 


(S) Stutigart, 30. — Il Segretario di Stato per gli 
affari esteri Kiderlen Waechter soggiornava, come 
tutti gli anni, fino dal giorno di Natale, presso la sorella 
baronessa Hemmingen. 

Egli da tempo soffriva di una malattia di cuore. 
I medici temevano una catastrofe. 7. 


iamane alle 7. 
Kiderlen Waechter è morto in seguito ad un attaci 
di apoplessia. 


(S) Berlino, 30. — La morte del segretario di 
Stato per gli affari esteri Kiderlen Waechter, inat- 
tesa come quella del barone Marschall, ha vivamente 
addolorato ed impressionato il mondo politico ber- 
linese. 

Nei circoli diplomatici si rilevano le eminenti qua- 
lità del sig. Kiderlen Waechter e si constata come 
egli si fosse adoperato con tutte le sue forze a facili- 
tare la collaborazione armonica delle grandi Potenze, 
per la soluzione della questione d'Oriente. 

+ (S) Eorlino, 30. Fra i nomi dei probabili sueces- 
sori di Kiderlen Waechter i giornali fanno quelli del 
conte Bernsdoff, del barone \\'angenheim © del Pri 
cipe Lichnowski. 


(S) Berlino, 30. — La Norddeuteche e il Reichsan- 
seiger a proposito della morte del Segretario di Stato 
per gli esteri Kiderlen Waechter serivono: 

Senza paura, prudente nella difesa dei diritti e 
delle aspirazioni dell'Impero, ferreo nel lavoro che si 
imponeva, senza lasciarsi arrestare da nessuna con- 
siderazione nella difesa degli interessi del servizio 
imperiale, lavoratore infa'icabile che si interessava 
a tutto, forie personalità in cui tuite le qualità 
virili erano fortemente marcate; tale Kiderlen Wae- 
chter si dimostrò fino dal primo giorno delle sue fun- 
zioni. La sua morte prematura è una grave perdita 
per l'Impero. 

Le condoglianze dell'Imperatore. 

+ (5) Berlino, 30. Il telegramma di condoglianze 
diretto dall'Imperatore Guglielmo alla sorella del Se 
gretario di Stato per gli Esteri Kiderlen Waechter 
dice: E’ da rimpiangere la morte di uno degli uomini 
più eminenti, da cui ancora tanto era da attendersi 
per il bene dell'Impero. 


Le condoglianze della Francia 


4 (8) Parigi, 30. Il Presidente del Consiglio Poin- 
caré ha dato istruzioni all’incaricato d'affari di Fran- 
cia a Berlino di presentare all'Imperatore e al Governo 
tedesco le condoglianze del Governo della Repubblica 
per la morte del segretario di Stato per gli esteri Ki- 
derlen Waechter. 


A tre mesi di distanza dalla morte tragi- 
camente improvvisa del bar.-Marschall, il primo 
diplomatico della Germania, una morte non 
meno inattesa atterra lo stesso Ministro degli 
Esteri dell'Impero, Kirderlen-Waechter. 

Alfredo von Kiderlen-Waechter era nato a 
Stoccarda il 10 luglio 1852, aveva sunque ap- 
pena varcato i.60 anni. Dopo avere preso parte 
alla guerra contro la Francia come volontario 
terminò, dal 1872 al 76, gli studi di legge a 
Lipsia e Strasburgo ed entrò nel 1879 nel ser- 
vizio diplomatico. Segretario a Pietroburgo 
(81 — 84), a Parigi (84 — 86), consigliere a Costan- 
tinopoli (86 — 88) fu ben presto giudicato uno 
dei giovani diplomatici tedeschi di grade ta- 
lento e dî' molto avvenire. 

Chiamato nel 1888 al minist. Esteri a Berlino 
accompagnò l'Imperatore per anni in tutti i 


ROM 


3. Centesimi 5 in tutto il Regno x» 


suoi viaggi come rappresentante del Dicastero l 


degli Esteri. Promosso Min. plenipotenziario fu 
successivamente destinato ad Amburgo nel 1894, 
a Copenaghen nel 1895 ed a Bukarest nel 1900. 
Durante la sua lunga permanenza in Rumania 
resse ad interim nel 1906 l'Ambasciata di Co- 
stantinopoli, per un congedo di Marschall, ed 
il Dicastero degli Esteri nel 1908 durante un 
congedo del bar. Schoen. Nel 1910 Kiderlen fu 
chiamato egli stesso a succedere a Schoen come 
Min. degli Esteri. I due anni durante i quali 
partecipò alla direzione della politica estera 
dell'Impero furono molto movimentati, prima per 
la crisi marocchina che Kiderlen condusse ad 
una felice soluzione attraverso il trattato del- 
4 novembre 1911 e poi per i problemi orientali. 

Kiderlen venne in Italia nel gennaio 1912 per 
stringere a Roma rapporti personali cogli uomini 
di Stato italiani. E fu con grande sua soddisfa- 
zione certamente, che vide poche settimane fa 
rinnovata la Triplice alleanza. 


La Germania piange oggi la perdita di nn 
uomo di Stato siraordinariamente intelligente 
di modi affabili e di serenità mai smentita nel 
valutare la realtà delle cose politiche. E gli al- 
leati dell'Impero si associano sinceramente al 
suo lutto. ' 

Il Kiderlen Waechter è in meno di dieci anni 
il secondo Min. «degli Esteri tedesco morto în 
carica, dopo che mancò vivi nel 1% l bar. 
Richthofen. Parlare oggi della successione sa- 
rebbe naturalmente fuori di luogo, ma è certo che 
saranno fatti su per giù gli stessi nomi che si 
fecero tre mesi fa per la successione del bar. Mar- 
schall a Londra. 


Da Parizi 


(Nostro jenogramma della notte) 


PARIGI, 31 (ore 1.5). 
della candidatura alla presidenza della Re- 
pubblica è stata definita nella restituzione 
della visita fatta nel pomeriggio da Ribot 
a Poincaré. 

Siccome il fine che si propongono i due 
uomini di Stato è identico, quello cioè di evi- 
tare che per una disgregazione di voti l’ele- 
zione possa non esprimere il pensiero della 
grande maggioranza parlamentare dellaFran- 
cia, così l'intesa non poteva essere che quela 
amichevolmente già stabilita in massima 
nel colloquio di ieri, 

Si vedrà dag primo serutinio la posizione 
che risulterà ed in base a questa gli amici po- 
litici che hanno votato per l'uno © per l’altro 
concentreranno i loro voti sul candidato che 
avrà riportata la maggioranza, onde as 
curare la vittoria al partito repubblicano. 

— In questi circoli politici perdura l'im- 
pressione che la Turchia cerchi di tirare in 
lungo i negoziati, confidando in mn inter- 
vento delle Potenze. 

— Un telegramma da Costantinopoli dice 
che il Governo ottomano è convinto che gli 
alleati modereranno le loro pretese. Una ri- 
presa delle ostilità sarebbe certamente in- 
creseiosa, ma il Governo non csiterà a _ria- 
prire la guerra, qualora gli alleati dovessero 
i 


— La questione 


— In generale si ritiene che in ogni cas 
la Conferenza degli Ambasci®@tori finirà col 
l’esercitare la sua influenza decisiva, per 
impedire la ripresa delle ostilit: 

rt 

(S) Parigi, 30 — Nel colloquio pienamente cor- 
diale fra il Presidente del ConsiglicPoincarè e il se- 
natore Ribot, essi non hanno accennata alla questio- 
ne di ciò che farà l'uno e l'altro dei due candidati do- 
po il primo giro di scrutinio; ciaseuno di essi cons 
verà la sua libertà d’azione perrealizzare negli seruti- 
ni seguenti l'unione repubblicana, 


PArRLAMENTI ESTERI 


AUSTRIA 

4 (S) Vienna, 30- Camera dei Signori 
l'esercizio provvisorio per sei mes 

Durante la discussione, Baernreither dichiara che 
l'atmosfera di pace che regna a Londra permette di 
sperare nella soluzione di tutte le difficoltà esistenti. 

L'oratore sa'uta il riconoscimento dei desiderata 
dell’Austria-Ungheria a proposito dell'Albania in- 
dipendente, come pure dello sbocco commerciale serbo 
sull’Adriatico, da parte della Conferenza degli am- 
basciatori di Londra, ed esprime il desiderio che la 
delimitazione dei confini dell'Albania si faccia median- 
te un accordo internazionale. 

Il relatore Plener si associa alle parole di Baemn- 
reither rilevando la necessità di un mutamento nella 
politica commerciale dell’Austria-Ungheria verso la 
Serbia per creare le basi per durevoli buoni rapporti. 


Si approva 


WURTEMBERG. 
Stoccarda, 30. — La nuova Dieta è convocata 
per il 9 gennaio. 
PRUSSIA 


Berlino, 30. — La Camera prussiana è convocata 
per il 9 gennaio. Dall’11 al 14 avrà luogo la prima let- 
tura del bilancio, con una discussione sulla politica 
generale. 


Lo Conferenze: di Londra 


LA RIUNIONE DEGLI AMBASGIATORI 


+ (S) LONDRA, 30. Il Ministro degli 
esteri Sir E. Grey è ritornato oggi a Londra 
dopo le vacanze. L’Ambasciatore di Fran- 
cia ritornerà stanotte, quello di Russia do- 
mani e quello di Germania giovedì mattina. 
I diplomatici*sperano quindi di riprendere 
le loro conversazioni nel pomeriggio del 2 
gennaio. 

LA RIUNIONE DEI DELEGATI BALCANICI 


(S) Costantinopoli, 20. — Si annuncia da fonte uffi 
ciosa che dopo il Consiglio dei Ministri di ieri, sono 
state inviate nuove isttuzioni ai delegati ottomani a 
Londra nelle quali la Turchia, pur attestando disposi- 
zioni coneilianti e un sincero desiderio di veder giunge 
re in porto i negoziati mediante la conclusione della 
pace dichiara che in nessun caso essa consentirà alla 
cessione di Adrianopoli. ” 

(8) Gestantinopoli, 30. — Dopo una lunga discus- 
sione, il. Consiglio dei Ministri hn fissato nuove 
istruzioni, che sono state telegrafate questa notte ai 

lenipotenziari turchi a Londra. ssiminezi 
Petali | aloe pe LO 


ciali circa talli istruzioni.Si dice però che esse stabi» 
liscano che, essendo il possesso del vilayet di Adria- 
nopoli indispensabile per la difesa di Costantinopoli, 
la Porta è costretta a insistere sopra questo punto,Se 
la Bulgaria cederà, la Turchia sarà pronta ad accor- 
darle compensi nel territorio situato all'ovest del 
vilayet di Adrianopoli. 

In quanto alle isole, la Porta non ammette alcuna 
discussione per quelle che dominano l'entrata dei 
Dardanelli. Per le altre essa sarebbe pronta a consen- 
tire un’autonomia basata sul regime di Samo. 

Infine a proposito di Creta In Po'a dichiara che 
Creta non essendo tata oggetto della cuerra attuale 
la questione sarà discussu ua la Turchia e le Potenze 
protettrici 


ssa 

(S) Londra, 30. — Si apprende da buona fonte che 
la Turchia ha deciso di ordinare ai delegati della con- 
ferenza di Londra di formulare la proposta di sotto- 
porre alla conferenza degli Ambasciatori le questioni 
più difficili a risolversi. 

(E' la sola maniera — come notavamo l’altro giorno 
— di riuscire possibilmente ad una soluzione . N. d. D.) 

(S) Londra, 30. — La Conferenza per la paco 
turco-balcanica si è riunita alle quattro. 

% (S) Londra, 30. Sulla seduta della Conferenza del- 
la pace tenuta oggi si hanno i seguenti particolari: 
I delegati sì sono riuniti alle 4. La seduta è subito co- 
minciata. Presiedeva Daneff capo della delegazione 
bulgara, alla quale spettava per turno alfabetico di 
presiedere. 

Dopo che il processo verbale della seduta precedente 
fu letto ed approvato, venne data la parola alla dele- 
gazione ottomana. Rescid Pascià fece le seguenti di 
chiarazioni: Secondo la promessa che era stata fatta 
nella seduta di sabato, la delegazione ottomana ha 
domandato nuove istruzioni a Costantinopoli. Esse so- 
no contenute in un dispaccio cifrato. Sfortunatamen- 
te circa la metà di questo dispaccio è incomprensibile, 
le cifre essendo state completamente alterate nella 
trasmissione. Per questo motivo la delegazione otto- 
mana si vede nella necessità di domandare l’aggior. 
namento della Conferenza a domani alle 11. Tuttavia 
per non perdere un tempo prezioso, aggiunge Rescid 
Pascià, la delegazione ottomana si pone a disposizione 
della Conferenza, per discutere i punti contenuti nella 
parte del dispaccio ricevuto che ha potuto essere de- 
cifrato correttamente. 

Una breve sospensione della seduta ha servito ai 
Delegati balcanici per prendere accordi. Essi hanno 
unanimemente deciso che non era il caso di discutere 
sulla base di un dispaccio incompleto poichè nella par- 
te che era stato impossibile di decifrare potevano esser- 
vi argomenti in rapporto con i punti in discussione. 
Valeva dunque meglio attendere che il dispaccio della 
Porta potesse essere più chiaramente compreso. 

Ripresa la seduta Daneff ha comunicato ai delegati 
turchi che gli alleati non credevano di dover comincia- 
re a discutere sull'istruzioni contenute in un dispaccio 
compreso in modo frammentario. 

Il secondodelegato ottamano Osman Nizami pascià ha 
a questo momento, preso parola, e dichiarato che la 
delegazione ottomana ha ricevuto un dispaccio, il 
quale autorizza ad affidare un certo numero di questio- 
ni alla decizione delle grandi Potenze. E’ la prima vol- 
ta che la Turchia accenna alla possibilità d'un arbirtra- 
10 0 ad una mediazione delle grandi Potenze. 

Uno dei delegati alleati ha allora domandato a Ni- 
zami pascià se tale proposta si trovava nel dispaccio 
che era stato tanto difficile decifrare. Nizami pascià 
alquanto sorpreso di questa domanda, ha risposto che 
le proposte di rimettere certi punti alla decisione delle 
Potenze è contenuta in un dispaccio separato. 

Dopo essersi messo d'accordo con gli altri delega- 
ti alleati, Daneîf he chiesto alla Delegazione ottomana 
di voler mettere in iscritto questa ultima comunica» 
zione; ma la Delegazione ottomana ha rifiutato e la 
comunicazione per iscritto non è stata fatta. 

Daneff , parlando a nome dei delegati alleati, ha 
spiegato alla Delegazione ottomana esservi da temere 
che il termine di essa chiesto, proponendo di aggiorna» 
re soltanto a domani la seduta non fosse sufficiente 
e che i delegati balcanici proponevano che la seduta 
prossima fosse fissata a mercoledì alle tre del pomerig- 
gio, ciò che è stato accettato. 

+ (S) Londra, 30. Ecco il comunicato ufficiale sul- 
la seduta d'oggi della Conferenza per la pace. 

La seduta si è aperta sotto la presidenza di Daneff. 
I delegati ottomani hanno dichierato che non avevano 
ricevuto istruzioni sufficienti per formulare nuove 
coniroproposte. 

La prossima seduta è stata fissata per mercoledì 1° 
gennaio alle tre del pomeriggio allo scopo di permette 
re ai delegati ottomani di presentarsi alla Conferenza 
con nuove propos 

% (5) Londra, circoli balcanici si lamenta 
la mancanza di pieni poteri ai delegati turchi, i quali 
sono lasciati senza la minima libertà di movimenti e 
sembrano non avere come istruzione generale che 
quella di domandare confinuamente istruzioni parti» 
colari. 

Un delegato balcanico diceva stasera: Noi vogliamo 
dare all'Europa la prova che facciamo ogni sforzo per 
giungere ad una soluzione pacifica, ma sono tre set- 
timane che diamo questa prova e la pazienza ha del 
limiti. Oggi non ci sembra ancora opportuno parlare 
un linguaggio più energico alla Turchia, ma la Porta 
non deve farsi illusioni poichè gli alleati non potranno 
attendere a lungo. 

+ (S) Londra, 30. Nella cdicrna seduta della Con- 
ferenza per la pace Daneff he ri inovato la domanda 
fatta sabato dai delegati bal anici per ottenere che i 
turchi presentino fi nt controproposte che pos- 
sano servire com? lase di scussione. 

+ (S) Londra, 30. . ati balcanici riunitisi og- 
gi nel pomeriggio sotto la presidenza di Daneff si so- 
no occupati dell’attitudine da prendere nel caso che le 
controproposte turche fossero di nuovo inaccettabili. 
Essi si sono messi unanimemente d’accordo sulla li- 
nea di condotta che occorrendo sarà seguita mercoledì, 

Si assigura che essi si sieno concertati per la presen- 
tazione di un ultimatum. 


Si desidera un’intervento del 


Potenze, 


(S) Parigi, 30 — Il corrispondente del New Fork 
Herald da Atene invia al suo giornale: Apprendo in 
seguito ai vari colloqui che ho avuto con personaggi 
politici altolocati che gli Stati balcanici non sarebbero 
contrari ad un'intervento delle Potenze per impedire 
la roitura delle trattative di pace a Londra. 

Nei circoli politici si dichiara che le Potenze aggirebbero 
piuttosto come arbitre che come mediatrici. In que 


sto caso il risultato naturale sarebbe la firma di un’ar- 
mistizio tra la Grecia e la Turchia. ; 

Se le Potenze interverranno, esse saranno gn 
a pronunziarsi sulla questione di Adrianopoli, sulla 
futura situazione di Salonicco, sulle isole del Mure Egea 
sulla delimitazione della frontiera dell'Albania auto» 
noma. : Né 

Si crede che le Potenze saranno in grado di dichia= |, 


rarsi pronte a offrire i loro buoni uffici versola fieri; 


della corrente settimana. x 
Apprendo da fonte beno informata che tutti î mem» 
bri del Gabinetto turco sono favorevoli alla pace ad 
eccezione del Gran Visir Kiamil pascià che desidera 
continuare la guerra ‘ Ù 


© sciano. 


dicati alla memoria dell’illustre fisiologo, archeologo 
© maestro, il quale sorto dal nulla riuscì ad impomi 


« portuno porne in vendita un certo numero di copie: 


idea pratica, questa, anche nell'interesse di quei 
molti del pubblico, che diversamente, non avrebbero 
potuto possedere una biografia del più alto valore, su 
quegli a cui la scienza deve così numerose scoperte, la 


gioventù tanta paterna dedizione. 


Un bel ritratto în eliotipia dell’estinto, che chin- 
se la sua vita laboriosa a Torino, orsonoappena due 
anni, Îlustra il volume che contiene pure una biblio- 
grafia completa delle opere di Ini e la riproduzione 


dei frontespizi di 23 traduzioni. 


Le opere di Mons. Geremia Bonomelli. — Ed. 


Desclée e Ci. — Roma, 


Veramente, per esser sinceri, non si deve annunziare 
la ristampa delle opere dell’esimio prelato. I volu- 
metti, dei quali, col solito garbo e l'abituale accu- 
ratezza la casa Desclée ha fatto ora una nuova edi- 
ione, non sono che poca parte degli scritti saggi e 
pensati che Mons. Bonomelli ha, di continuo, pubbli- 
cato per chiarire e illustrare svariati problemi di 
soggetto morale e vitale. Riuniti però questi dotti 


Jibriccini, formano già unainteressante biblioteca. 
Ne citiamo i titoli: 
«Libertà e autorità » — « Rispetto n. 

«La questione sociale è questione morale », 
« L'emigrazione ». 

« Religione sî; Chiesa no n 

«La morale senza Dio». 
« Capitale e lavoro ». 

« L’obbedienza dei cattoli 
« Liberalisno ed equivoci ». 

* «Il clero e la società moderna ». 
« Cause della miscredenza moderna e rimedi - La 

libertà di pensiero ». 


alle potestà terrene ». 


V battaglione del volontari aipini dei Ca 
di E. Pagliano, in Rivista Militare dio. 1912. 
L'A. delinea la storia della recentissima formazione 
del battaglione dei volontari alpini del Cadore; ri- 
cordata la prima idea del proî. Carlo De Luca, pre- 
te-soklato, che sulle balze del Cadore combattè al 
fianco di P. F. Calvi, traccia tutta l’opera di costi- 
tazione del battaglione, opera in cui rifulge l'attività 
intelligente e indefessa di Edoardo Coletti ; tratta del 
programma futuro del battaglione, delle sue esigenze 
e dell'utilità sua come fattore di educazione morale e 
patriottica e come elemento di difesa del Pnese. 


Atti del Geverno 


La Gazzetta Ufficiale del 30 contiene: 

Avviso di Corte. 

Senato del Regno: avviso. 

Legge portante: proroga del corso legale dei bi- 
glietti di banca. Modificazioni agli articoli 21 e 25 
della legge sugli Istituti di emissione. Disposizioni per 
il fondo di esercizio delle filiali del Banco di Sicilia 
in Tripolitania e Cirenaica. Proroga per un anno della 
Convenzione con la Banca d’Italia per il ssrvizio di 
tesoreria provinciale. 

R.D. col quale vengono autorizzate nuove conia- 
zioni di spezzati d'argento. 

R.D. pel conferimento di medaglie ai benemeriti 
della salute pubblica. 

Decr. Min. che detta le norme relative agli esami 
per il conferimento dei certificati di capacità alla 
condotta di caldaie a vapore. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite 
a tutto settembre 1912 nelle Casse di risparmio 
postali. 

ss 

Bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia — 
Sommario: 

Parte ufficiale — Errate corrige — Avvertenza — Av. 
viso — Disposizioni nel personale dipendente dal mini. 
Registrazione di decreti alla Corte dei Conti 
= Posti vacanti — Culto — Defunti. 

Nella Magistratura 

Passerini cav. Cesare, presidente del 
di Varallo, è collocato a riposo. 

Crotti de Rossi di Costigliole cav. Alberto, presi. 
dente del tribunale in aspettativa cessa da far parto 
dell’ordine giudiziario. 

Alessandri cav. Ferdinando, consigliere della. Corto 
di appello di Trani, è tramutato alla sezione di 
Corte d'appello in Perugia. 

Leuratti cav. Livio, presidente del tribunale di 
Oristano, è tramutato al tribunale di Rocca S. Ca- 


iribunale 


Angeloni cav. Francesco, presidente dl tribunale di 
Rossano, în aspettativa è confermato, nell’aspotta- 
tiva stessa. 

Marotta cav. Michele, sostituto procuratore generale | 
presso la Corte di appello di Trani, è nominato, con- 
sigliere della Corte d’appello di Trani. 

Carleschi cav. Vittore, procuratore del Re in Le- 
gnago, è tramutato, alla procura del Re di Este, 

Ceschin cav. Luigi, procuratore del Re presso il 
tribunale di Oristano, è collocato în aspettativa. 

Zuccolini Qntonio, giudice del tribunale di Este, 
mominato, per anzianità, presidente del tribunale di 
Grosseto. 

Borgna cav. Emilio, giudice del tribunale di Aqui 
è nominato, presidente fel tribunale di Varallo. 

Banti Leopoldo, giudice del tribunale di S. Mi- 
niato,è nominanto, presidente del tribunale di Paluri. 

Agnesa Virdis Giovanni Battista, giudice del tri. 
bunale di Cagliari, è nominato presidente del tri. 
bunale di Oristano. 

Di Francia Carmine, giudice del tribunale civile 
© -penale di Portoferraio, è tramutato al tribunale 
di Cosenza. 

Boggiano Felice, giudice del tribunale di Sondrio, 
è tramutato al tribunale di Casale. 

Venturini Pasquale, giudice di tribunale in aspet- 
tativa per infermità è confermato nell’aspetttiva 
stessa. 

Giardina Domenico, giudice di tribunale in aspet- 
tativa confermato nella stessa aspettativa. 

Di Lorenzo Ferdinando, giudice del tribunale di 


Generale del: Brasile, in viaggio per l'Italia, a bordo 
del Duca degli Abruzzi, ha prodotto qui, dov'era cono- 


sciuto e stimato, un vivo e generale compianto. 
Tutta questa cittadinanza ha appreso 


al signor Elia Lavarello, 


gelica a favore degli umili e dei piccoli. 
Italia Centrale 


suo nome l'istituenda borsa di studio. 
Italia Meridiona!e 
via adriatica il treno viaggiatori 1834 si scontrava col 


merci 6432, fermo alla stazione di Rosburgo Monte. 
pegano. 


carichi di vino sono rimasti danneggiati. 


tato leggere lesioni. 
Causa del disastro è stato un falso scambio. 


La morte di Diodato Lioy. 


e direttore del Roma, Ei 
napoletani. Rimase, si può dire, sulla breccia fino al 
l’ultimo momento, poichè solamente da pochi mesi 
aveva cessato di attendere, 
alla Direzione del giornale. 

Nato a Venosa, compì gli studi nel seminario di 
Molfetta e li completo poi a Napoli, laureandosi în 
filosofia e belle lettere. Pubblicò pregevoli opere di 
filosofia del diritto, di scienza delle finanze, di eco- 
nomia politica. 

Cooperò attivamente alla liberazione del Mezzo- 
giorno, sostenendo su T's Indipendenzqa italiana », 
da lui fondata, il principio unitario e la Monarchia 
plebiscitaria. Avvenuta la liberazione, continuò nel. 
l'apostolato patriottico insieme a Giuseppe Lazzaro 
€ Nicola Sterbino fondò nel 1861 il Roma , nel quale 
per molti anni collaborarono uomini insigni per in- 
gegno, patriottismo e vita intemerata. 

L'annunzio della morte del vecchio giornalista ha 
prodotto nella cittadinanza ponosissima impressione 
Alla famiglia sono giunti numerosi telegrammi di con- 
doglianza, tra cui quelli del Sindaco march. Del Car- 
retto, del Prefetto comm. Sorge, cel prof. Enrico Pes- 
sina, del sen. Senise pres. del Consiglio provin- 
ciale, di tutti i senatori e deputati di Napoli, ecc. 
L'Università è stata chiusa in sogno di lutto perchè il 
Lioy era il decano dei liberi docenti. I funerali, che rit- 
sciranno certamente imponenti, avranno luogo do. 
mani. 


psieme al figlio Umberto, 


Neile Isole 


Messina, 30. — Proveniente da Genova, è giunto 
nel nostro porto il piroscafo Stampalia, con a bordo 
cinque battaglioni di alpini diretti a Derna, ove da- 
ranno il cambio ai battaglioni Mondovì, Saluzzo © 
Fenestrelle che rimpatrieranno tra giorni. 

Gagliari, 30 — Ieri sera, per una ricorrenza religiosa 
dei razzi venivano lanciati dal campanile della chiesa 
di Sant Eulalia. Sembra che uno di essi, male lanciato 
sia ricaduto nel campanile che ha il fondo di legno vec- 
chio e tarlato. Questo s'incendiò.In breve le fiamme 
inalzandosi,toccarono la cima del campanile uscendone 
in lingue di fuoco. Si radunò gran folia,L'effetto era 
fantastico ma grande era anche il pericolo per l'atti- 
gua chiesa e per i coseggiati. Accorsero i pompieri e 
dopo un lavoro faticoso riuscirono a spegnere il fuo- 
co. 


Provincia Romana 
Civitavecchia, 30 — Stamane è giunta nella cit- 
tà nostra una Commissione incaricata dal Ministero 
della Marina di riferire in merito alla domanda avan- 
zata della nostra Cooperativa tra i Lavoratori del Por- 
to per l'impianto nel porto stesso di un certo numero 
di gruee vapore. La commissione, composta del comm. 
Bruno, direttore generale al Ministero della Marina 
del cv. Piperno, cspo divisione del Demanio Marit- 
tini e della Pesca, e del sig. Fiore, segretario par- 
ticolare del comm. Bruno, è stata ricevuta in Muni- 
cipio dal Sindaco, capitano Scotti, dal cav. Villani 
assessore alle Finanze, e dal direttore della Coopera- 
tiva. La Commissione visitò la località, ove l’impia- 
to delle grue dovrebbe aver luogo e si recò quindi al- 
l'Arsenale per accertare la necessità di provredere ad 
un’altra richiesta diretta ad ottenere la costruzione 
di arcate da adibirsi a depositi di merci. 


Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 


no in comunicazione oggi, 31, con le stazioni sotto 
indicate: 


Duca degli Abruzzi e Rembrandi, con Capo Mele — 
Friedrich der Grosse e Luisiana, con Capo Mele e Pal- 
maria — America, con Castiadas e Sferracavallo — 
Duca d'Aosta e Umbria, con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Prinzessin, Windhul: © Sardegna, con 
Forte Spuria e Taranto — Orrieto, Roon, Arabia © Ko- 
nigin der Nederland, con Taranto. ‘ 


Espropriazioni per pubblica utilità 


Parigi, 27 die. — Un'interessante relaz 


no sulla 
espropriazione per causa di pubblica utilità è stata di. 
stribuita nei giorni scorsi alla Camera francese. E' 
noto che la Déclaration des Droits de l'homme et 
du citoyen e il codice civile francese, prote *EZOno seru- 
le e determinano 


Ma le precauzioni, molto plausibili in un tempo în 
cui la vita sociale non subiva modificazioni sens 
sono divenute troppo d’intralcio oggi 
ne delle città e lo sviluppo dei me 


Avezzano, è tramutato al tribunale di San Remo 
Bolognini Giuseppe, giudice del tribunale di Castro- 
Villari è tramutato al tribunale di Vercelli. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Padova, 30. — La scorsa notte 5 ladri, dopo aver 
depredato un pollaio, incontrarono un brigadiere dei 
carabinieri e un milite, che intimarono loro di fermarsi. 
I ladri invece si diedero alla fuga, inseguiti dai cara. 
binieri che riuscirono ad acciuffame uno, ma dovet- 


30: — La tristissima. notizia delle 
(rorvi morte de cotua. Joto Martine, giù Contee 


chiedono ìmportanti lavori. 

Così il Governo ha presentato un progetto tendente 
2 modificare la legislazione vigente in tema di espro- 
priazione. Su questo progetto appunto è stata in que- 
sti giorni presentata dall'on. Escudier, deputato di 


con vero en- 
tusiasmo che Sua Maestà il Re ha conferito ‘motu 
proprio la commenda dell’Ordine della Corona d'Italia 
Cavaliere del Lavoro, 
per le sue pregevoli virtù.cittadine ed.iniziative com- 
merciali, che, in Argentina, dove egli risiedette per 
molti anni e popolarmente noto. ed - apprezzato, lo 
designano tra i più eletti per cuore, per patriottismo 
© per filantropia, esercitata con silenziosa virtù eva- 


Portoferrale, 30. — Lo scrittore Mario Foresi, di 
famiglia oriunda dall’Elba, ha fatto dono a questo 
Comune della sua ricca biblioteca, nonchè della sua 
pregevole galleria di opere d’arte di L. 30.000 per i- 
stituire uma borsa di studio. Il Consiglio. comunale 
in seduta plenaria: ha accettato per acclamazione il 
cospieno dono, deliberamdo seduta stante di conferire 
al Foresi la cittadinanza onoraria e di intitolare al 


(8) Teramo, 30. — Stamane alle 4.40 lungo la ferro- 


La locomotiva del 1834 si è rovesciata e vari carri 


Il frenatore Teodoro Massacesi è rimasto gravomen- Derat: e anticipo» 
te ferito. Alouni viaggiatori e ferrovieri hanno ripor. | Portaf. sull’est. non 


Napoli, 30 (ore 11). — Nella grave età di anni 82 
è morto stanotte il prof. Diodato Lioy, proprigtario 
il decano dei giornalisti 


ilavori procureranno ai terreni prossimi. I 


pagare questo sumento di valore, sia a cedere gli 
immobili stessi al prezzo che essi avevano anterior- 


mente ai lavori. 


che non è quasi mai applicata. 


E probabile che il testo della Commissione sarà 


propnetari 
di questi immobili saranno quindi obbligati sia a. tano. Tutti i superstiti meno dué morirono l'uno dopu 


l’altro, I supetstiti dovettero raccogliere la pioggia nel- 


‘Nel diritto vigente esiste una procedura tendente ad 
obbligare i proprietari a pagare una parte del pius 
valore dato ai loro immobili dall’espropriazione dei 
terteni vicini. Ma questa procedura è così complicata 


le mani per dissetarai, 


TEATRI ed ARTE 


mietoro intitolato L'Annonce fait a Marie. 
L'azione si svolge nei dintorni di Redims. 


un altro. 


tare see 2* | Per il Pubblico. 
‘°nl1e_qQuuqe_e—=> 


Drammatica. — Il teatro dell'Oeuvre di Parigi, ha 
dato, sotto Natale, la prima rappresentazione di un 


Pierre, il grande costruttore di chiese, fa i suoi 
addii a Violaine, che egli ama e che è fidanzata ad 


CALENDARIO 
MARTEDÌ 31 Dicembre 1912 — S. Silvestro papa 
Leva il sole alle 7.39 — Tramonta alle 4.46 
Leva la luna alle 0.31 — Tramonta alle 0,6 
L’Ave Maria suona alle ore 5 %. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 30 Dicembre 1912 - ore 12 
In Euro, 


orta [reno | Otelo | crrta' | Temp. 


presto approvato e così potranno attuarsi più facilmen- tro. ' a Cielo 
te © più prontamente i progetti di ampliamenti Egli le rivela che è lebbroso; la fanciulla nulla di- TERI mo Na TE 
di città, specialmente dal punto di vista igienico, mono, gli da un becio. Pietrob, | -8.7 [coperto [[Nizz 5 [sereno 
ni 1 padre di Violaine parte per la Terra Senta dopo | Ambur. | 6.1 [piovoso (Zurigo | 4.4 [314 
A ———="* | avere consacarto gli sponsali di Jacques e di Violaine, | Vienna 7.4 (112 cop. {Tripoli | 10.0 [114 cop, 
BANCHE e SOCIETA” ene E ripe MiO mister ni an | MO | (6 [eco Dada "| 12 icon 
lebbrosa, si rifugia nei boschi e Jacques 5 SE Nes 
DIA pa rta la sorella di Violaine, che amava. in ttalta 
Situazione delia Banca d’Italia Marie divenuta madre, perde il fo: ni va nd RARE SIAE BARE 2: 
il pi rosa di- 
ATTIVO. la foresta © porta il piccolo corpo sap [Teo site 
it cendole di risuscitarlo. CITTA! Louie: 
SOIN Situazione al TI bambino è reso alla vita e Mario comprende che, Pal i = 
Li 30 Novembre 10 Dicembre | per questo miracolo, esso è divenuto il figlio mistico | Genova 11.7 [coperto jon 
a Qro e Argento L1.140.217.000 1.145.425.000 | di Vislamne Lai Jncques. 1.8 |nebbioso 
saluto equiparate » 85.268.000 85.708.000 | | Nella sua geloeia esse schiaocia sus sorella sotto 5.6 ‘coperto t 
Bigl. deb. di Stato una carretta, nel momento în cui questa era stata 7.1 nebbioso ‘calmo dI 
e valute diverse » altaes000 10.958.00 | guarita della lebbra da questo parto mistico. 6a ptiao a 
045.000 —574.862.000 ra a a 
Hi monumento per la battaglia di Lipsia. 13:8 nebbioro (calmo se 
applic. alla riserva » —2.584.000 2.476.000 | Come nbbiamo pubblicato in questi ultimi giorni, è -0 (coperto = | 2. 
Anticip. al Tesoro» — state postaa Lipsia la prima pietra di un monumento 11.0 [coperto = 10.8 
Gigoliem.ogar. Stato» _ 170.453.000 er i soldati russi, caduti colà nella storica battaglia ; «4 (coperto — (calmo 7. 
x p' ho, Napoli 12.8 rto lcalmo 12.2 
Cc. att. nel Regno » 42.164.000 36.973.000 | del 18 ottobre 1873. Il monumento si trova poco di- Napoli 38 copera iS 3 
Co. att. all’estero (non sronte da quell'altro colossale che fu eretto in me. | Mileto sa 1 DA - “ 
appl. alla riserva). » — 7.732.000 5.728.000 | me_:a della battaglia stessa e che dopo 12 anni di | Tiriol +6 {copert 5 
Sofferenze » 2.081.000 2.070.000 | lavoro sarà pronto per le feste dell'ottobre venturo. Palermo 9.8 [coperto  |calmo 7.2 
Spese e Tasse » 11.727.000 11.771.000 Il monumento è alto 91 m. e sarà il più alto delle Messina Ha (coperto ‘calmo tati 10,0 
PASSIVO. Germahia, Ha costato 8 milioni di fr. — Cagli. | 8.0 lexmo! Joimo IT. 
Giroolazione L. 1.692.740.000 Esso si compone di un grandioso edificio rotondo, | Probabilità: venti deboli o moderati varii; ancora 
tran TAda6i al quale si accedo per un grande numero di scale ed | cielo prevalontemente nuvoloso, con qualche pioggia, 
Debiti a vista » 143.480.000 n.9 A PERI 
Depositi Co Iruéù > SI4N è coronato da una torre. specialmente sul versante Adriatico. 
Gianca Ste 00 Nell'interno vi è una vasta eala, che accoglie le » 
Rendite corr. esere. » 41.653.000 <* ; i Roma 
statue dei Sovrani e det generali, che banno combat- 
—_—t@—_ tuto a Lipsia, nella quale sarà pure riunita una colle- Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 


ASSEMBLEE DI SOCIETA’ ANONIME 
Gonvocazieni pel mese di Gennaio, 


3. Nuove fonderie della Liguria - Genova. 
4. Compagnia Commeroiale 
Napoli. 
5. Imprese elettriche Micozzi-Ferri — Macerata. 
6. Veneta di navigazione a vapore lagunare — Ve. 
nezi 
+ Lorenzetti e C. Cartiera d'Ormea - Genova. 
Cotonificio Gutroini — Milano. 
Romana per il formaggio pecorino - Roma, 
- Stampa periodica Codara e C. — Milano, 
Pastore e C.. distilleria di liquori - Greco Mi- 
lanese. 
» Cantieri napoletani Pattison — Napoli. 
12. Ferrovia Elettrica Valle Brembana - Berzamo. 
13. Tramways Siciliani - Liegi. 
15. Alberghi di Montecatini — Milano, 
» Banca Angelo Cravario — Torino: 
» Ligure Piemontese prodotti refrattari — Bolza- 
neto. ; 
» Ferrovia Alessandria-Ovada — Alessandria, 
» Gattidi velocipedi «Atala» - Milano, 
18. Birrerie meridionali - Napoli. 
19. M. e O. Pasta e C. - Gallarate. + 
» Citterio per l'industria salumi - Rho. 
» Fabbrica chimica Goldenberg — Messina, 
22. Magazzini Generali — Porto Maurizio. 
30. Esportazione Gagliardi. Bossi — Milano, 


Italo-Americana — 


Scienze e Lettere 


LA DENUNZIA DELLA TUBERCOLOSI. 


La denunzia della tubercolosi dà luogo da tempo 
a vivaci discussioni tra sci ati e sociologi illustri. 
Alcuni ne affermano l'assoluta necessità, altri 
invece la ritengono non solo inutile ma dannosa. 
Di tale opinione è appunto M. Armaingaud che 
all'Accademia di medicina di Parigi si è pronunziaio 
nettamente contrario a tale denuncia. 
Egli ha detto di non portare solo, în seno all’acca- 
demia, l'opinione sua personale ma quella di un gran 


la Lega francese contro la tubercolosi, di cui è presi- 
dente. 

Secondo lui due sono i mezzi più opportuni e più 
facilmente attuabili nella lotta antitubercolare. 

1° L'educazione antitubercolare del pubblico e 
l'educazione sanitaria in generale, che egli ha chiesto 
all'aceademia di far entrare nel suo programma di 
studi e di esaminare in qual modo creda più opportuno 
praticarla. 

E a- rilevare 1 


importanza della  volgarizzazione 


Parigi, dopo un anno, essa abbia dato luogo ad una 
diminuzione rapida della mortalità per inbercolosi 
trai bambini. 

2. L'utilizzazione non più meschina e ristretta, 
ma diilusissima, dei sanatori per le cure marine dei 
fanciulli debilitati, rachitici, scrofolosi, predisposti 
alla tubercolosi polmonare. 

Ha chiesto poi all’Accadomia di esercitare un'azione 
energica presso il Govemo per realizzare un'altra 
importante azione profilattica, quale è quella della 
netta separazione negli ospedali dei molati tuber- | 
colosi dai non tubercolosi. I 
Con una profilassi simile, secondo l'Armaingand, 
si potrà combattere il tristo morbo, senza aver bi- 
sogno di rendere obbligatoria una denunzia che per 
taluni è odiosi ed inumana. 


Nuove Universita” in Germania. 


L'Imperatore ha sanzionato, come telegrafano da 
Berlino, la fondazione delle miove Università di Am- 
burgo e Francoforte s.m.I due nuovi atenei verranno 
mantenuti da fondi raccolti nelle due grandi città, 
ma funzioneranno sotio la dello Siato, che no- 
mina i, professori. 


Drammi di terra e di mare 


Scoppio in una fabbrica di esplosivi. 
+ (S) Pietroburgo, 30. Uno scoppio avvenuto in 
una fabbrica di esplosivi ha distrutto parte del fab- 
brisato. Vi sono tre morti e nove feriti gravi e qua- 
rantadue leggeri. 


Parigi, una importante relazione, 

Il testo accolto dalla commissione. ha per iscopo 
dli rendere le espropriazioni più utili e meno costose. 

Esso determina che la. pubblica amministrazione 
abbia la facoltà di espropriare, oltre gl’immobili in- 
dispensabili per l'esecuzione di lavori (per esempio 
il terreno. necessario per-scavare un canale), « ceux 
dont l’acquisition est jugée utile pour permettre les 
installations publiques ou privées névessaireg, è la 
bonne exploitation de l’ouvrage projeté ». 
{ Così, allorquando si tratta della costrpzione di un 
sanale, l'amministrazione potrà espropriare il terreno 
necessario alla costruzione di depositi e di magazzini 
some pure vendere o affittare in seguito questi terreni 
» compagnie concessionarie. 7 

Infine la commissione propone che in occasione 
di una espropriazione si proceda non soltanto alla 
determinazione del prezzo del terreno da espropriare, 
ma alche alla stima dell'aumento di valore ‘che 


Incidente ferroviario. 


% (8) Monaco di Baviera, 30. Alla stazione di 
Bruckberg quattro viaggiatori scesi intempestiva- 
mente da un treno omnibus sono stati investiti da un 
treno di lusso di passaggio. Tre sono morti e uno è 
rimasto ferito gravemente. 


i drammi del mare, 


(8) Londra, 30. — 1 superstiti del Volner hanno fat- 
to il seguente racconto: 

Nella mattina di Natale una ondata ruppe tre boc- 
caporti della nave, la quale cominciò a fare acqua ra- 
pidamente. L'equipaggio vedendo che la nave stava 
per affondare decise di abbandonarla e mise in acqua 
uns prima scialuppa, ma questa si spezzò e gli otto 
uomini che la montavano amnegarono. Nel secondo 
battello presero posto il capitano e otto uomini; il bat- 
tello si capovolse, ma potete essere raddrizzato. Du. 
Fante la notte merì il capo macchinista: Un altro 


numero di medici con i quali lo ha messo a contatto | 


delle nozioni profilattiche ha fatto notare come a | 


zione di oggetti, libri, piante ecc. riferentisi alla bat- 
taglia. 

All'inaugurazione nell'ottobre, assisteranno tuttii 
Sobuani tedeschi e depuiazione degli altri stati ché 
presero parte alla battaglia. 


Le vendite 


’ Esposizione di Venezia. 


® (5) Venezia, 30. La presidenza dell'Esposizione 
internazionale d’arte di Venezia comunica che, in se- 
guito alle nuove vendite effettuatesi dopo la chiusura 
della decima mostra, l'importo complessivo delle 
vendite stesse è salito alla cifra dilire 590.844, 55 som: 
me mai raggiunta nelle Esposizioni precedenti. 


stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 770.2. 
Termometro centigr. massima 14.3 - minima 10.4, 
— Umidità relativa 65 - assoluta 7.60 — Vento a 
mezzodì NE — Stato del cielo: coperta. 


Sciarada 
Guai se si ferma il primo 
Anche il secondo è primo 
L'inter lettor paziente 
Chiedi all’Estremo Oriente 
Spiegazione del giuoco precedente: 
BISANTINO 


SPORTS 


CAOGIA ALLA VOLPE - Cecchignola. — Tempo 
coperto — terreno buono — Sono fuori 14 % coppie di 
cani. 

Appena entrati in campagna alla Cecchignola si 
scova una volpe che dopo aver traversata parte della 
tenuta di Tor Pagnotta, viene presa, alla Cecchignola 
dopo aver procurato un veloce galoppo. Gli onori della 
coda alla sig.na Robilant, quelli della testa al conte 
Skrzynski. 

Una seconda volte, scovata alla Cecandriola procu- 
rava un più lungo e veloce galoppo e veniva abbando- 
nata alla macchia delle Falcognane, ove erasi inter- 
nata. 

Presenti al meet 90 cavalieri. 
Buona giornata. 


LA CAROVANA INVERNALE DEL TOURING 
Dallo Spluga al roi 
Il 3 febbraio gli iscritti si aduneranno a Chia- 
venna e proseguiranno — dopo breve sosta — per Campo- 
podolcino, dove alloggeranno nell’ « Albergo della 
Posta » La mattina seguente in slitte sarà compiuta 
la pittoresca gita al Monte Spluga. Il 5 da Campo- 
doleino si inizierà il viaggio verso il Maloja, prima 
in vettura e poi in slitte. 
Dopo il pernottamento al « Maloja 
Carovana si dividerà in due gruppi: uno si recherà a 
» Moritz, l’altro a Pontresina, e quivi permarranno 


rose gare di corse di cavalli sul lago, di bobs, di ski- 
Kioring, ed alle gare di pattinaggio. 
Gli inscritti alle carovane alloggeranno in primari 
alberghi, ed il gruppo che sarà a Pontresina avrà a 
disposizione ogni giorno uno speciale servizio ferro- 
viario che li trasporterà sul campo delle gare a St. 
Moritz. i I 
I partecipanti alla Carovana inoltre il 2 febbraio | 
potranno assistere nella località Resinelli allo svol- 
I gimento del Campionato Italiano di sti e della terza | 
| Coppa Valsassina, organizzati dalla Società Escur. 
| sionisti Milanesi, col patrocinio del Giornale /! | 
Secolo » e con l'appoggio del Touring Club Italiano, | 
A Lecco si troveranno, all'arrivo dei treni, camions, 
che trasporteranno i gitanti a Ballabio, ove vi sono 
| tre comodi alberghi. Da Ballabio in due ore si potrà 
raggiungere il campo delle gare. I rifugi Carlo Porta, | 
Escursionisti Milanesi ed Escursionisti Lecchesi po. | 
tranno ospitare gli intervenuti, che troveranno an- 
che un buon servizio di ristorante. 
Presto le iscrizioni alla Carovana saranno chiuse, 
poichè la ricerca dei pochi posti 
vole da ogni parte d'Italia. 


SIIOVI _— —arrro 
Tiovità, Varietà, Aneddoti 
L'origine di Durazzo. 


Durazzo, scrive il Figaro, è forse la città di cui si 
parla di più in questo momento; e quel piccolo por- 
to dell'Adriatico e divenuto il punto di mira dell'Eu- 
ropa intera. 

Si dice a questo proposito, che la sua origine è tut 
ta francese e la sua etimologia da sola bastaa ri. 
schiarare questo punto. 

Essa fu fondata,infatti,nel XIV secolo di Carlo di Duras 
figlio di Carlo d'Angiò (Anjori) Re di Napoli, il qua 
le era stato egli pure colà per combattere gli infedeli. 


'alace » la | 


STATO CIVILE = 
Nati e morti denunziati i giorni 27 e 28 dicembre 1912. 
Nati 84, compresi 3 nati morti - Morti 66 dei quali 17 sottoi 


i7 anni. 
Hlori? 

Del Gesù Eleonora Roma 88 con. Mirri. 

Lacava Pietro fu Giuseppe Domenico Corleto Perticara 77 avv. 

Koelmann Romolo fu Giovanni Roma 65 pittore 

Small Caterina Gerard fu Giovanni (Inghilterra) 20:pomsidente. 

Fabj Fortunata Maria fu Antonio Roms 72 ved. Princivalle. 

Marrnoci Marianna di Lacs. Roma neb. 

Armati Angelica fu Gregorio 70 ved. Pomardi. 

Sasselli Giovanni d Vittorio Giuseppe Roms 13 stuiento col 

Loret Ubaldo fu Giovanni Roma 47 vinajo con. 

Camera Maggiorino fu Giovanni Castiglione Falletto & impiegato 

Severini Angelo fu Bernardino Rome 68 con. 

Arvori Antonio di Angiolo Pistojà 22 negorsarte. 

Modugno Mariano di Vincenzo Villopeti 70 impiegato ved. 

Pacifici Isabella fu Vincenzo Roma 50 con. Mellini. 

Farinella Umberto di Antonio Monterotondo 19 contadino cel. 

Grifoni Salvatore di Giuseppe Roma 62 commerciante cel. 

Semprebene Giuseppe fu Vittorio Roma 24 commesso cel. 

Albanesi Anna fu Luigi Velletri 36 domestica ved. Belluosi 

Gerardi Fortunato fu Antonio Roma 52 industriale con. 

| Vitali Ercole fu Giuseppe Grottamare 63 giornalaio. 

Lopez Giuseppe fu Domenico Rama 74 calzolajo con 

Noè Ettore fu Antonio Roma 45 portiere con. 

Morgantin Alessandro fu Gioscchino Roma 54 braozinate ved 

Delfonte Pasquale fu Nicola Fumane 

Lombardi Filomena di Camillo Falvaterra 27 con. Martella. 

Pavoni Achille fu Carlo Ravenna 67 pensionato cel. 


per tre giorni, assistendo e partecipando alle nume- | Silenzi Olindo di Giuseppe 32 bracciante con. 


{ Valentini Maddalens fu Paequale 88 massaia ved. 


| Stevenan Luigi Giovanni Batt Saint Sauveur 61 sacerdote cal, 
| Panatti Adele fu Michele Sambuc 16 calzettaia nub. 


Garzo Maia fu Antonio Roma 21 ved Belardi. 

Tomassucci Augusto fu Stanislao Roma 70 pensionato ved. 
Prinz Marcella di Gaetano Spezia 10 nub. 

Pianelli Caterina di Vincenzo Ostra 76 ved. Sebbstini. 

Beccaro Ginseppe fu Pietro Grognardo 65 sncerdoto cel. 
Quinton Kennet Anfredo fu William St. Louis 58 possidente cel 
P:rnigott Giuditta fu Luca Serravaile Serivia 76 ved. Frasonsa, 
Carifa Antonio fu Pssquale Sulmona 25 contadino con. 
Sorbello Sebastino fu Leonardo Giarre 24 contabile cel 
Notangeli Agnese di Cesare 12 nub. 

Borgia Domenico d Luigi Montorio Romano 8 cel 

Corinti Anna Maria fu Piolo Alvono 53. 

Mnoli Matilde di Pietro Roma 9 nub. 

P.llegrini Luigi di Filippo Roma 72, 

Ferrante Armanda fu Giustino Roma 8 nub. 

Belardinelli Irene fa Pasquale Roma 79 ved. Guadagna. 
Cordella Olga fa Mariano Roma 21 sarta nub. 

Ciomez Tommasina fu Domenico Santander (Spigna) 38 con. Spar 

gmio'o. 

D'Angeli Berenice di Pssquale S. Ri 
Coletta Elv ra di Umberto Segni 82 con. Capozzi, 
Pantanari Mauro di Ligi Bologna 99 comnessa 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 
Genovn — Intendenza di Finanza - 4 Gennaio -  Conferimem 
ta rivendita priv»tive in Genova 121 - 20 - 29 - 107 - Rossiglio 
ne, Calice, Derva, Spezia,9, Sampierdarena 14 
Bisaccia — Municipio - 4 Gennaio — Appalto servizio. tema 
reria Comunale. 
Parma - Congrenazione di S. Pilippo Neri — 4Geanaio - Vem 
dita possessione Torre in Parrocchia. 
Modena, Lucca, Chie'i, — Intendenza di Finanzz — 6 Gennale = 
- Conferimento ri rondite privativo di Solara e Modena 19, Bagal 
Lucca, Fonsuccsia. 
Lucca Lecce - Intendenze di Fiwensa — 7 gennaio - Conferl. 


Il padrino dell’attuale Durazzo apparteneva al. |“mento rivendito generi privativa in Lucca 67 - San Pietro in La» 


la vecchia Casa dei Daras, di Guyenne, che ai nostr 
giorni, si è fusa nilo Case di Durfort e di Lorge, 


Grandezze amricani 


La signora Draper, vedova del grande industriale 
che fu Ambasciatore a Roma fra il 1897 e il 1900, ha 
dato in occasione del Natale un ballo che farà epoca 
nell’aristocrazia dorata, dei quattrocento, sebbene 
sia oramai tetragona a sorprendersi per le feste straor- 
dinariamente sontuose, 


mis Francavilla. 5 
Catania - R. Prefettura - 7 gesnaio - Costruzione edificio ad vee 
degli istituti di chimica generalo farmaceutica in Catavia, 
Roma - Commissariato militare - 7 gennaio - Fornitura di 3 


milà cassette per equipaggio cecorrenti alle degioni allievi Cura. 


Venezia - Intendenza di Finanza - 8 geunnio — appalto spes 


cio all'ingrosso di sali e tabacchi di Mestro. 


Ministero Aorina - 8 gennaio - Provvista di canapa greggia 


L. 440 mile 


1 300 invitati, in costume Luigi XV, non potevano 
adornarsi che di perle. Ve ne erano per mm valore di 
più di 50 milioni di franohi. 

La padrona di casa aveva quattro file di perle, di 
cui una scendeva fino a terra. 

Sua figlia Margherita portava la superba collana di 
perle bianche, donatale dalla maclrina, che è la nostra 
Regina Madre. 

1 costumi erano disegnati sui modelli tratti da 


Wattenu e Laneret. . venti tenionti medici, 


ll minuetto fu ballato-in saloni tappezzati di ruse 
© trasformati in giardini alla francese del XVILI secolo. 


strado comunali. 
Jettoro per sistemaro il fosso Boriscano presso Matera L. 131.500 


vendita goneri privative in Latiano. 


sui foro Sì Onofrio L. 53.261, 


vendite privative in Avetrana 


to. LL 206.534 


Canossa di Puglia - Municipio - 8 gennaio - Manutenzione 


Afinistero Lavori Pubblici - 9 gennaio - Costrutture di un Cab 


Lecce — Intendenza di Finanza - 9 gennaio - Conferimento ri- 
Potenza — R. Prejettura — 9 geonaio - Completamento viadetta 
Ministero Marina - 10 gennaio - Concorso per la nomina di 
Lecce - Intendenza di Finznza - 10 gonnaio - Conterimento ri 


Caria — Munisiglo — 1, BE) CA aa x 


